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Solmi, Sandrini, Marescalchi, Messedaglia, 
Caccianiga, Tosti di Valminuta , Di Marzo, 
Yiale, Aldi-Mai Milani Giovanni, Mazzini, 
Albicini, Bette: « La Camera confida che la 
politica interna del Governo riesca a mante-
nere al ta e salda l 'autor i tà dello Stato e ad 
assicurare la pace pubblica mediante la ri-
gorosa osservanza delle leggi ». 

L'onorevole Salandra ha facoltà di svol-
gerlo. 

S A L A N T E A. (Segni di attenzione). Ono-
revoli colleghi, i deputa t i che in seno alla 
maggioranza costituiscono il gruppo parla-
mentare liberale nazionale mi hanno dato in-
carico di svolgere in loro nome l 'ordine del 
giorno che il Presidente ha letto. Per svol-
gerlo ho lasciato il mio posto di presidente 
della Giunta generale del bilancio e sono ve-
nuto qui a questo non meno alto ed onorato 
luogo in cui ha risieduto per anni e anni la 
Destra par lamentare . Sarò breve, ma senza 
reticenze. La reticenza è falsità per la mu-
tilazione del proprio pensiero. Aspiro al van to 
di sin cerità, non potendone certo compen-
sare le pericolose conseguenze con la mira-
colosa eloquenza in cui avvolse la sua sin-
cerità il depu ta to Del Croix. 

Correrò dunque i rischi che dalla sin-
cerità derivano. Pot rò forse dispiacere a 
molti di là, e parlo anche di quelli che non 
ci sono, e forse anche uh poco di qua. Cer-
t amente fuor i di qui spiacerò a molti di 
colóro, i quali parlano, scrivono, si accapi-
gliano in iraconde polemiche. Ma mi lusingo 
di riuscire grato ai moltissimi che, fuori di 
qui, non scrivono, non parlano, non si acca-
pigliano,- in iraconde polemiche o peggio, 
bensì a t tendono da noi che esercitiamo la' 
politica, parole ed a t t i di giustizia, di pace, 
di progresso civile, di sicura ordinata e di-
sciplinata libertà. 

Ad ogni modo i miei compagni ed amici 
di fede politica, se il mio successo sarà, come 
sarà cer tamente , scarso, provvederanno una 
al t ra vol ta ad un più abile oratore. 

Gli avversari antichi - dico avversari , 
ma per me non ci sono verso alcuno senti-
menti di avversione-personale - riafferme-
ranno il loro dissenso. Solamento voglio 
rivolgere una preghiera ai giovani amici che 
mi circondano di così affet tuosa, così com-
movente e r icambia ta simpatia. Io voglio 
invocare da loro una indulgente disposizione 
d 'animo. 

Può essere che io con qualche parola 
sfrondi qualche loro illusione; può essere che 
la mia frigida esperienza ten t i di smorzare 
i loro non sempre contenut i ardori. Ma con-

siderino che questo vecchio non ha al tra 
ispirazione che di sent imenti pa terni verso 
di loro, che non ha chiesto e non chiede altro 
compenso per l 'opera umilmente e devota-
mente spesa a servizio della Pa t r ia , se non 
l 'affet to degli I taliani, l ' a f fe t to sopra tu t to 
dei giovani italiani; e spera di avere con-
seguito questo ambi to premio. (Applausi). 

L'ordine del giorno r iassume in sintesi 
t u t t o il nostro pensiero. Consenta la Camera 
ohe io lo rilegga; è brevissimo: « La Camera 
confida che la politica in terna del Governo 
riesca a mantenere al ta e salda l ' au tor i tà 
dello Sta to e ad assicurare la pace pubblica 
mediante la rigorosa osservanza delle leggi ». 

Innanzi t u t t o una chiara parola. Ho sen-
ti to ed ho letto che a quest 'ordine del giorno 
si tendi di dare la interpretazione di una lar-
vata , dissimulata o r inviata a miglior t empo 
opposizione. No, signori. Se io pensassi alla 
opposizione, avrei preso la mia posizione 
chiara e ne t t a fin da oggi. (Approvazioni) . 

L'ordine del giorno ha la parola classica 
del linguaggio par lamentare per esprimere 
fiducia. Noi confidiamo. Questo vuol dire, 
per antica tradizione del linguaggio parla-
mentare , che noi rest iamo al nostro posto, 
che noi, come prima, aderiamo lealmente al 
Governo, al quale noi, senza averlo chiesto, 
senza che nessuno di essi lo avesse menoma-
mente desiderato o cercato, abbiamo da ta 
la collaborazione di due uomini insigni di 
pa r t e nostra, che rivelano la sapiente scelta 
del Presidente del Consiglio. (Applausi). 

La fiducia, chiaramente espressa, non 
ci priva, a giudizio nostro, del diri t to di 
amichevoli critiche. Essa non ci priva del 
diri t to di esprimere i nostri voti, di dare i 
nostri suggerimenti al Governo. L'onorevole 
Mussolini sa che noi non siamo suoi seguaci. 
Noi siamo suoi amici aperti , leali, sicuri, disin-
teressati. Del resto egli in tende pure col 
suo fine intui to politico che al Governo 
molto più che avere t rentac inque seguaci 
di più, giova avere t rentac inque amici col 
nostro nome - parlo del nome politico - e 
con la nostra fede. 

La fiducia deve essere ragionata, t an to 
più ragionata, quando si dà in un momento 
in cui autorevoli par lamentar i dichiarano di 
non averla più. La fiducia è mot iva ta pr ima 
di t u t t o dall 'opera compiuta dal Governo 
a vantaggio del Paese. 

Alla discussione sul bilancio degli Affari 
Ester i noi non par tecipammo; ma si può dire 
anche oggi, poiché oggi si t r a t t a di t u t t a la 
politica del Governo, che uno degli ele-
menti essenziali della nostra fiducia è la 


